	I TEMPI DELLA STORIA

	I TEMPI LUNGHI     Evoluzioni climatiche e ambientali. Mutamenti dei sistemi economici. Tradizioni,usanze, credenze. 

Mentalità.

    
	Secondo F. Braudel, le strutture sono gli elementi costitutivi di una civiltà. Esse riguardano il rapporto dell’uomo con l’ambiente; le necessità economiche e i mezzi di sussistenza e scambio; la mentalità collettiva; i sentimenti religiosi;le usanze tramandate da generazioni a generazioni; l’atteggiamento dell’uomo davanti alla morte, ecc. Queste strutture caratterizzano una civiltà e mutano lentamente nel corso dei secoli. Esse possono essere studiate in maniera efficace solo se considerate in una prospettiva temporale molto lunga che Braudel chima “la lunga durata”.

	I TEMPI MEDI                Congiunture economiche.      Andamenti demografici.        Popolamenti e spopolamenti.      Sviluppi tecnologici.                        
	Definiscono la dinamica delle trasformazioni strutturali ( soprattutto socio-economiche ) di un contesto storico.                                          Individuano i cicli economici e legano lo studio della storia a quello di altre discipline come la demografia, l’economia….ecc.

	I TEMPI BREVI                        Rivolte, sommosse, attentati. Rivoluzioni.                                        Guerre costituenti e paci.            Trattati, alleanze, accordi. Trasformazioni istituzionali.         Nascita di organismi internazionali.
	Questi eventi rappresentano dei cambiamenti repentini che possono trasformarsi in cambiamenti strutturali più duraturi. Presi da soli,  non chiariscono la dinamica dei processi storici. 


  

